
Slow nursing - il tempo per l’assistenza 

SUGGERIMENTI PER ARRIVARE A ZELARINO  
 

TRENO:  per chi arriva alla stazione di VENEZIA-MESTRE  
all’interno o all’uscita della stazione a 100 metri alla destra si trova la fermata del   
TRAM linea T2  verso MESTRE CENTRO (7 minuti) ai minuti 03 - 13 - 23 - 33 - 43 - 53  
Per Zelarino fermata ZELARINO CHIESA ci sono 2 BUS (5E e 6E) (7 minuti) 
BUS 5E  (fermata B4) 7,24 -  7,54 - 8,24 - 8,54 
BUS 6E  (fermata B4) 7,12 -  7,42 - 8,09 - 8,39 
Dalla fermata Zelarino-Chiesa proseguire per Via Visinoni a piedi per 3 minuti fino alla sede del Convegno. 

RITORNO  
BUS 5E  verso MESTRE CENTRO (fermata Zelarino-Chiesa) ai minuti 01 - 21 - 41     (7 minuti) 
BUS 6E  verso MESTRE CENTRO (fermata Zelarino-Chiesa) ai minuti 11 - 31 - 51     (7 minuti) 
TRAM linea T2  verso STAZIONE FS (7 minuti) ai minuti 05 - 15 - 25 - 35 - 45 - 55 (7 minuti) 
 
PRENOTAZIONE NAVETTA 
Possibilità di prenotare il noleggio con autista privato della ditta “IN ITINERE”  di Guido Cafiero  
(entro il giorno precedente) tel. 3482285456   e-mail: info@in-itinere.com 
trasporto da stazione FS alla Sede al costo di 15,00 euro a viaggio (da dividere per max 8 passeggeri) 
trasporto dalla Sede alla stazione FS  al costo di 15,00 euro a viaggio (da dividere per max 8 passeggeri) 
 
BUS DIRETTO da VENEZIA Piazzale Roma 
BUS 5E  per NOALE (fermata Zelarino-Chiesa)     7,12 -  7,42 - 8,12 - 8,42 (19 MINUTI) 
BUS 6E  per SCORZE’ (fermata Zelarino-Chiesa) 7,30 -  7,57 - 8,27 - 8,57 (19 MINUTI) 

Auto:  Uscita tangenziale Via Castellana, seguire le indicazioni per Zelarino centro. 
Arrivati a Zelarino centro, in prossimità della chiesa, al secondo semaforo, svoltare a sinistra in via Visino-
ni. Proseguire fino alla curva all'altezza della quale si trova il cancello del Centro Pastorale Cardinal Urbani.  
Ampio parcheggio interno gratuito. 

C’è la possibilità per i partecipanti al convegno di pernottare presso il Centro Cardinal Urbani. 
Le camere (con possibilità di trasfomazione in doppia, tripla o quadrupla) disponibili sono poche,  
per cui chi ha intenzione di partecipare al convegno è bene effettui la prenotazione quanto prima.  
Il costo della camera singola è di 40,00 euro  (doppia 70,00 euro) compreso prima colazione . 
L’imposta soggiorno a persona è di 2,80 euro. 
Per informazioni e prenotazioni camere tel 041 907190  -  e-mail: centrourbani@patriarcatovenezia.it 

HOTEL ANTICO MORO - Via Castellana, 149 - 30175 - Zelarino, nei pressi del convegno.  
Il costo della camera singola (solo 3 camere) è di 48,00 euro e la doppia uso singolo a 50,00 euro. 
Nel costo è compresa la prima colazione a buffet.  L’ imposta soggiorno a persona è di 2,40 euro .  
Per informazioni e prenotazioni camere tel 041 5461834   info@anticomoro.com 

La partecipazione  al convegno è gratuita per infermieri, operatori sanitari e cittadini 

interessati, ma è necessaria l’iscrizione sul sito web:    www.slownursing.it 
Per effettuare l’iscrizione entrare nell’area riservata con queste credenziali: 

                                            nome utente:  slownursing         password:  venezia 
 

Inserire i dati, indicando la qualifica (infermiere, cittadino, insegnante, medico, operatore sanitario, studente). 
Ai partecipanti si chiede anche di lasciare qualche pensiero, spunto, suggerimento o quesito nello spazio appo-
sito della pagina di iscrizione quale contributo utile alla discussione.  
Dopo l’invio dei dati, si riceve una mail automatica di conferma. 
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momenti di riflessione su infermiere - cultura - società 

 LA PASSIONE PER LA CURA 

www.slownursing.it 

SABATO  3  MARZO 2018 

Sala Convegni  CENTRO PASTORALE CARDINAL URBANI  
Via Visinoni, 4/c  30174 -  ZELARINO (VENEZIA) 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
 

Salute in Armonia srl 
   Provider ECM n. 1371  

Via Carracci, 5 - Santarcangelo di Romagna (RN) 
Tel. 0541 623123 Fax: 0541 1576535 

formazione@saluteinarmonia.it 
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Uno spettro si aggira per la professione infermieristica: l'indifferenza. Anzi no: è la rassegnazione. 

Nulla smuove l'animo, nessuno reagisce nell'afosa abitudine dell'ordinario. L'indistinta figura dell'infer-

miere soggiace e s'adegua al consueto affacendarsi. Viene da chiedersi se è possibile trovare un lumicino 

di dignità, di ambizione etica, di ricerca alla coerenza, di onestà. Nessuna contraddizione, la situazione 

è conforme alla società in cui siamo immersi dove dilagano malaffare, speculazione, opportunismo, diso-

nestà, indifferenza. E’ possibile continuare ad accettare questo? Si può fare qualcosa? Risulta quanto 

mai indispensabile incontrare motivazione e spirito di ricerca per attuare un laboratorio di pensiero che 

apra orizzonti di impegno per il cambiamento. C'è bisogno di un "vento nuovo" che sospinga al confron-

to e alla crescita, un impulso alla genuina speranza di veder finalmente affermarsi una professione infer-

mieristica matura, responsabile e soprattutto emancipata dall'ausiliarietà. Questo incontro è strumento 

culturale utile, un laboratorio di pensiero, una fucina delle idee dove infondere le energie per conoscere, 

per capire e infine scegliere di percorrere assieme un progetto per disegnare ed attuare un nuovo sguardo 

sulla cura, per una professione autentica di infermieri autentici. Requisito alla partecipazione è l'onestà 

e naturalmente il desiderio di costruire il futuro. 

Sembra una frase retorica, ridondante. No! Non lo è. E' semplicemente la constatazione della intima 

essenza della professione di infermiere.  Per cui l'infermiere ad ogni attimo, raccoglie tutta l'attenzione al 

prendersi cura. La modalità di dedicare tutto il tempo necessario al contatto configura l'essere infermiere. 

Per capire, è sufficiente osservare la disponibilità, il tempo per ascoltare, la dedizione posta alla relazio-

ne con la persona paziente, così diversi fra medico e infermiere. Il delitto più grande dei primari, dei 

coordinatori, dei manager, dei politici è negare la professione all'infermiere. Negare lo strumento fonda-

mentale dell'infermiere: il tempo di cura. Questo laboratorio di pensiero riuscirà a scovare elementi e 

suggerimenti per capire come sanare una sanità così miope e distratta? La società si può permettere di 

perdere una così preziosa e indispensabile risorsa umana? 
                              Luciano Urbani 

IPOTESI INFERMIERE 

LA PASSIONE PER LA CURA 

   Modera:  Paola Schiavon - Infermiera - Padova 
                    Concetta Brugaletta - Infermiera - Londra  

 
 
 

  DICHIARAZIONI DEI PARTECIPANTI 

L’INFERMIERE: INDIFFERENZA O RASSEGNAZIONE?  
Luciano Urbani - Infermiere pensionato - Mestre  

 IL DIRITTO: CHI DIFENDE L’INFERMIERE? 
Lauretta Anelli - Segretaria - Associazione Avvocatura di Diritto Infermieristico - AADI 

L’INFERMIERE E’ LIQUIDO?  
Valter Fascio - Infermiere  benedettino - Torino  

RIFLESSIONI AD ALTA VOCE CON IL PUBBLICO 

 

 

     
     Conducono: Anna Brescianini - Infermiera - Brescia 
                           Enrico Gianfranceschi - Infermiere - Milano  

COSA SOGNA L’INFERMIERE  
Marcella Gostinelli - Infermiera disoccupata -  Arezzo 

LA RELAZIONE CHE CURA  
Linda Napolitano - Filosofa - Università di Verona  

 IL TEMPO E LA PASSIONE  
Giuseppe Goisis - Filosofo  - Università Ca’ Foscari - Venezia 

DISCUSSIONE INTERATTIVA RELATORI-PUBBLICO  

INGRESSO LIBERO:   
infermieri, operatori sanitari e cittadini interessati 

 previo iscrizione obbligatoria sul sito web: 

www.slownursing.it 

Per informazioni:  
slownursing@inferweb.net      

ORGANIZZA IL 4° CONVEGNO 

Sala Convegni  CENTRO PASTORALE CARDINAL URBANI  
Via Visinoni, 4/c  30174 -  ZELARINO (VENEZIA) 

SABATO 3 MARZO 2018     ORE 8,30 - 17,30 

ipotesi infermiere 
la passione per la cura 
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